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MODO DI FAR USO 



dell’ UNICO OROLOGIO 

naturale- SOLARE - ASTKOKOMICO , 
EQ^VlNOZIALEy 

Dimostrato astronomicamente , e geometricamente, in- 
serviente a regolare con esattezza tutti gli Orologi 
a qualunque ora del giornoi e dei due Orologi Ita- 
liano, e Ólrramoiuano, o naturale a formarne un 
solo; e a ritrovare s^ in terra, che in mare in qual- 
sivoglia situazione del Globo Terracqueo il vero 
grado tanto dì latitudine , come dì longitudine ad 
ogn' ora del giorno illuminato dal Sole . 
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MODO DI FAR USO 

OELL’UNfCa OROLOGIXL 

Naturale - Solare- Astronomico , Equinoziale, 
dimostrato astronomicamente , 
e geometricamente y 

DELL’ AB. CIÀMBATT. GIROLAMI 

Q.U: GIORGIO (*). 

PIEVANO DI FAEO, 

~ ■ ' 

INTRODUZIONE. 

P ER non mi dipartire dalla propo^ 
Itami brevità , precifione , e chia- 
rezza, formo di tutta queft’ Opera una. 
fola geometrica dlmollrazione ,, la quale 
intela dai leggitore convincerallo in mo- 
do, 'che vedranne non folo facilmente 
la verità a suo- grand’ utile , e piacere j 
ma ancora con- tal evidenza , eh’ impof- 
fiblle riufoiragli di negarne raflenfo. 

Pertanto non: a folo fine di concilia- 
re i diverfi pareri fopra il ’ pregio d^ 
due Ofologj Italiano, e Oltramontano,. 

A f e più 



A differenza dì D. Già: Battista mìo 
henemerito Zio Paterno qu: Antonio , e dìi 
D. Gio: Battuta qu: praneesco mìo GertM-^ 
no y pur Gìrolamì ^ 
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e più veramente- naturale.- (' e norr Eu- 
ropeo- in relazione- air Italiano , efTemio 
anche 1' Italia Europea ) amendue. per 
diverfi nfpetti si , ma però egualmente 
pregiablli: e‘ per moftrare-, e manifefrar. 
alla luce T Unico- infallibile- Orologio 
della Natura, Tufo del quale è flato fi- 
nora- nafcofio, per quello , che appari- 
fce, al genere umano fin prdTo al ter- 
mine del prefente Sècolo cinquantotte!ì- 
mo dell’ Univerlb 5 ma più. ancora per 
r’utlHu , e bellezza degli ufi molti di 
quelV Orologio, i quali ne Tuoi Corol- 
lari fi vedranno, e fpe’cialrnente dì quel- 
lo a- rifcatto 'degli .fmarritl Naviganti 
' pongo quella feguentc :• 

* t.i . .'1 * * • ♦ 

P R o P' o s I z r a n' E- 

X)i formare, e cofirulre un inlailibl- 
le Orologio da- Sole, col mezzo del qua- 
le il Sole fegni le ora fui circolari pia- 
ni, detti velgarmente Sfere . dell’ Orolò- 
gio , fatti alla ftjggia ftefia delle dette 
Sfere ufuali, che fervono agli Orologi 
da torre , e ai manuali , o piccoli da 
fa la e da faccoccia r e di più , che 
r ombra d’ un folo medefinro ftilo , o- 
Indice fegni’ fu< d’ un piano circolare.- 
flelfo, five Sfera , tanto le ore Oltramon- 
tane, o naturali > quanto le. Italiane in 

tutto 
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rurro l’annO' coflantemente , e In- ognF 
fituazione di tutto II Globo Terracqueo: 
unica norma , e regola Infallibile , per 
regiflrare tutti gli Orolog; con efattez- 
za in qualunque ora del giorno , In qua- 
lunque Pacfe, e clima del mondo , e 
per trovare il vero grado tanto di lati- 
tudine , che di longitudine ( a ) , e il 
vero angolo , dove la latitudine s’ in- 
contra con la longitudine in quallìfia 
fituazione del Globo Terracqueo , e a 
qualfifia ora , e minuto del giorno illu- 
minato dalli ragg; del Sole.- e per altri 
ufi , che ne’ molti Corollar; fi vedranno 
utilmente lotto l’occhio 5 avendone i mo- 
delli figuranti a ciafcuno degli ufi j. co- 
me in fine del libro.. 

O P E Z I O N E . 

r. Formafi una Tabella di pietra ' o> 
di altra materia non flelfibile dai raggf 
del Sole , quadra fifica mente perfetta , 
e fimllmente plana d’ amendue le fac- 
cie , e di qualunque grandezza , che piac- 
cia. Il meglio farà farla di metallo In- 
clfibiie, potendofi con quello far anche 
ibttile, e così più. commoda. 

A 6 'z. Dl- 



(a) Scoperta Novì-fJÌma\ 




’rs' ■* 

2. Dlvifi r quattro làtr dèlia TàBelfà.: 
In quattro parti uguali perciafcuno coi; 
mezzo di quattro punti' , che ff fè'gna*- 
no, per quefti quattro punti, fi-dèfc rivo-- 
no due rette. 

3. Fatto centro il punta d’ Interfe- 
zìone delle due rette, fi defcrlvono due- 
eircoir concentrici , per formarvi' la fev 
fcia circolare Inferviento a 24. caflfelle ,, 

' dentro la quali notar- il: nunaero dell-’ 
ore. 

4. La così formata- fafcia- circolare 
dividé' Ih 24;, caffelle. uguali , e fi fo- 
gnano i mimerrad una làcclàta', e- aU” 
altra, come ft vede, nel preferrtato Mo- 
dello quadro 3. cioè cominciando t^pra- 
in. alto a lato d‘ uno dei due diametri-,, 
fi principia i.,. z,- 5^ ec. lòp.ra. una- fac- 
ciata., e., fi principia in alto ancora ap- 
prefld il diametro raedefimo corri l^n— 
dente al primo co’ numeri 12, n , ic> 
®c. fuila facciata oppofta ; e quello ac- 
ciocché , dovendo la. prima facciata guar- 
dar il Polo Artico., per fervli* nella Pri- 
mavera, e nella State., e la feconda do-, 
vend® guardar il Pòlo Antartica., per 
fcrvir nell'Autunno, e nell’ Inverno 
acclòcchè, dico, nell’uno, o nell’altro* 
cafo l’ombra dd Sole, paflato il mez- 
ze*; 
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aogiòrno , cominci II' fuo camino , e 
fèguiti ‘nella calTella del num. i. 

, 5‘. Avvertir fi deve- ancora- , che it 

centro d’una facciata s’incontri con e- 
fàttezza col centro dell’ altra in modo , 
che, fatto- un forame dall’uno all’altro, 
nn ago rettilineo trapaflato reftici per 
ftilo , o- Affé perpendicolare ad amen^ 
» dlie le faccio . Riefce quefto facile , e- 
qulpartcndo bene li quattro lati ad am- 
be le faccle gìuftaroente eguali' , oppu- 
re., fatto il primo circolo , forando il 
•entro di quefto, fioche arrivi alla par- 
fe oppofta- a dar un- piccob. légno, per 
lèr\’irfenc' di centro dell’altra Sfera. 

6 . Per rindicato forame j fotte amen* 
due le- fofciè circolari , o Sfere delle 
ere , fi trapaffa una mazza , ftsnghetta , 
baftoncino*, o ago - rettilineo ,, del quale- 
la groffezza fia Tempre uguale in tutta 
la fua lunghezza , e fi j»ofta perpendi- 
colaro all’uno, o all’altro piano., cola- 
focile , perchè bafta- affai corter , onda 
non può ufeire fenfìbilmente di perpen- 
dicolo , e ufeendo feeilmente s’ aggiufta.. 
Di qualunque altezza- poi' ,. o. haffezza; 
fia non ■ decide , pujxhè la; fùa onabr*, 
arrivi a tagliare- i piani delle caflèlle fe- 
gnate eoi numeri dalle* of& , pei indi- 
carle: le quali fegna in qualunque punr- 
to della lunghezza della linea dell' om-» 
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br») e perciò fopra ogn’altra fàfcl'a cfr- 
colare, o Sfera concentrica da noi fino 
a ila mole del Sole. 

Nota I. Accompagno un Modelletfo- 
quadrato da efler oflervato ad ogni $. di 
quella collruzione, che veduto dirà fen- 
za parole il tutto già fcritto nella pie- 
(ente iflruzione num. r. in fine del Uh.. 

7. Fatta così quella Tabella per T O- 
rologio Oltramontano , o naturale come 
come nel Modelletto fegnato col num. 
r , fe ne collrulfce un’ altra Tabella Ita- 
liana colle regole medelìrae della prima , 
limile al Modelletto del num. 2. , cioè 
colla fola dllFerenza in primo luogo , 
che f ore fiano noute fino alle . 24. , e 
In fecondo' luogo che la Tabella di 
quella fia circolare anclie all’ orificio , 
per edere mefTa concentrica, e interiore 
alla prima con quelle regole , e per 
quegli effetti , che ne’ Corollarj fi ve- 
dranno, per fegnare le ore Italiane col- 
la fola ombra del meiefimoAlTe, o III-* 
lo , che fegna le naturali od Oltra- 
montane . 

8 . Fatto il materiale dell’ Orologio ,, 
reità di dare i loro veri nomi a quelle 
nuovamente create opere . E perciò il 
diametro tra i numeri i , e 12. chiame- 
remo Meridiano 5 f altro diremo Ori- 
zontale , o Orizonte refpettivo , giac- 
ché 
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che fi r ufficio tanto- de!-’ refpertivo' 
Oilzonte Equinoziale invIfiblJe , quanto- 
del villbìlc, come il primo detto diame- 
tro fa Tufficio del Meridiano : ad uno 
de’ due lati alla parte dei due numeri 
1, e 12 . diremo Baie , aU’oppofto Ver- 
tice, de’ quali però tanto 1’ uno , che- 
l’altro jàvoltato può fervir di Bafe e di 
Vertice Alla flanghecta, baftoncl- 
no, o ago daremo il nome di Ade: alh: 
rafcià, o Zona delle ore di Sfera del- 
le ore: all’ombra delfAlTe Indice: a tilt-- 
ta la Machina l’Unico Orologio della- 
Natura ,• perchè di naturali veramente' 
non ne ha altri, e quani' altri fuori di 
quefto fe ne poHano- inventare fono- 
imitanti, artefatti, ma non mai natu-- 
^ rali regolati dalia Natura medefma ^ ■ 
anzi nc da ella prodotti, come lì è que- 
llo 5 cade fono gli altri tutù veri sì, 
ma irregolari , e fallacIflLml j laddove 
quello è infill'b'.lej al quale lì vedrà >. 
che meritlffi mamenie convienlì il nome 
di Globo Terracqueo impiccolito, e po- 
rto ih mano dell’uomo, fopra cui veda, 
lòtto l’occhio proprio tutti 11 veri an- 
dameml , che i raggj del Sole fanno 

fulla 



(*) 



Agli altri 



due lati diremo 



hUrìdLxni. 




fulla fupei'fide tutta la Terra, e «lei 
Mare. 

Modo di coìlocaiixa pe» l’effetto» 

Fin qui non s’ è latto akro , che ia 
coftruzione . Reda ora a darli l’ iflxuzio- 
ne da collocar queft’ Orologio , onde a- 
verne T effetto promefToi. ed ecco anche 
queda. 

1. Si pianta colonna In luogo 
'aperto al Sole d’alterza per gommodo- 
deir occhio di 4-r In 5. piedi , perpen- 
dicolare , eh’ abbia la fommltà , o verti- 
ce piano orizontalmente. 

2. Sopra quedo piano In vertice fi 
legna col mezzo del Sole colle regole 
già note una Meridiana. ( Ma benché 

. cognite, dirò qui ad rem anche quede 
regole . } Delcrivonfi fopra quelk) pia- 
no uno , o più, circoli concentrici per 
più facilità circa due ore almeno prim^ 
del mezzogiorno r fi mette nel centro- 
imo dllo perpendicolare, la punta dell’ 
ombra del quale olcrepafli alcuni minuti 
le periferie ; afpetcando il momento in 
cui la punta dell’ombra dello diio ta- 
glia la periferia , fi degna la periferia 
con un puntino -in quel fico. Lo defib 
fi opera afpettando il momento corri- 
fpondentc dopo il mezzogiorno . Poi fi. 

' di- 
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4 TvIiIe col' compafTo in òuc parti uguali 
hi porzion della periferia dalla parte Se> 
rentrionale chiù fa tra i due puntini fe- 
gnact; finalmente pel punto della dlvi- 
fione, e pel centro fi tira una linea ret- 
ta , e tjaefla è elàtramente la Meridiana . 

3. Segnata la Meridiana' , fi fegna 
un’altra retta , che ad angolo retto m 
qualunque punto fi voglia interfechi la 
Meridiana , e quella e f Orizontale r©- 
{pettiva del piano, e nollra. 

4. Per fine la formata Tabella dell' 
Orologio fi pofa colla Bafe nella linea 
Orizontale , o paratella alla medefima 
colla fua altezza, inclinata verfo mezzo- 
giorno a tanti gradi', a quanti fi trova 
diftante dal Polo il Paelè , in cui fi. 
vuole fer nfor di quell’ Orologio . Egual- 
mente , e fimilmente fi dee fare dagl/ 
abitanti di là dell’ Equatore rifpetto al 
loro Polo, che è F Antartico, refiando 
poi fempre perpendicolare a quelli lotto 
l’Equatore fino a mezzo un grado per 
parte , c Orizontale a- qudli lòtto iPoIi. 

5. Mettefi concentrica la Sfera- Ita- 
liana del fecondo Modelietto : fi gira ^ 
e fi ferma col punto dell’ ora- del mez- 
zogiorno Italiano fui Meridiano della 
Tabella quadrata, oppure colle ore 2 3-f 
fili punto, 'dove l’ Orologio Oltramon*- 
tiano,, o- naturale fegna il tramontar dal 
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Sole . Fatte quefìc- cofe , ecco fubltof^. 
quanto efattamente la medefima fola om- 
bra deli’ Afle fegna le ore tanta natu- 
rali o Oltramontane,, quanta le Ita- 
liane. < ' , . 

Si : fin qui va bene la fperienza , e- 
la pratica 3 ma la promefla fi è di di- 
mofirar tutto quello afironomicamente ' 
e geometricamente, per vedere , fe an- 
che I veri tanto naturali , quanto geo- 
metrici fondamenti , e principj, vanno 
colla pratica > e colle fperienze ^d’accor- 
do. In fatti vanno d’ accordo , e per 1^ 
.verità s ' adducono le convincentilfirae 

Prove AiTRONOMrco-GEOMEXRicHE.. 

I. Prendali de’fillemiiQ il 'Tolomai- 
co , o il Copernicano , o il Ticoniano 
o il Compollo, egli è fempre . vero in 
tutti I. che concepita una linea retta , 
la -quale del centro del Sole pel centro 
della Terra ,oltrepafli, di là della Terra,, 
e imaginata quella' linea fatta efempi- 
grazia; d’un rètto ballone di fèrro ina-' 
nelata all’ Alfe della Terra immaginato 
anch’ elTo. d’ un altro ballone di .ferro j 
quella linea nel giro dell’ orbita del So- 
le intorno alla Terra percorre in aq. 
ore ( e minuti, e fecondi ) tutta .la 
peilferla della Terra,, fia efla Sferica j, 
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fTa sferoidale , e fa anche la Terra , 
che fi muova > o i Sole, non decide a 
fconcertarne quefo véro eflfetto , che' 
batta ben Iinrnaglnarfelo, per rlmaneine 
convinti di quetta verità , la quale con 
iimili ftrumenti figuranti fi può facu- 
mente , e chiaramente mettere fiottò l oc- 
chio . E quetta linea percorre in dette ^ 

24. ore ( e minuti, c fecondi ) la pe- 
riferia della Terra tanto dalla parte del 
Sole, per dove entra nella Terra , quan- 
to dalla parte oppotta , per dove trapai— 
là- di là della Terra', girandofi inanella- . 
ta all’Atte , intorno a cui gira' lancilo,, 
che tien la linea all’ Atte.. ^ * 

z. E’fempre vero ancora? che in uh 
anno da un Tropico all' altro fei mefi 
accoftandoli e fei difceftandofi il Sole ^ 

percorre ogni giorno un circolo d una, 
cilihdrica coclea , che nella fua lun-, > 

ghezza ha per Atte 1 ’ Atte medefimò 
della Terra paflanre pei centri dei cir^ 
coli quotidiani della detta' cocclea j nel 
qual corfo il Sole ha fempre eguali tan- ; 

to le periferie , quanto il femìdiameiio , 
dell’orbita quotidiana-. 4 

2. Tutti li raggj del Sole , che* ven- 
gono a noi , fono paralelli alla linea j 
- o bafton di fèrro rettilineo concepito . 
dal centro deh Sole pattante* pel centro' J 

della Tèrra , e di la della medefima > * 

duiii*- * 
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dunque quefH raggj accompagnano II 
corfb di quefhi linea, e fanno il mede- 
limo effetto 3 cioè percorrono la perife- 
ria della Terra in 24. ore ( e minuti, 

. c fecondi ) con paflo Tempre uguale co- 
fìantemcnte. 

3. Ora pofH quelli veri princip; , ì 
quali non hanno alcun divario, che fìa 
mai flato fenfìbile, ora, dico , fi con- 
ceplfca il Globo Terracqueo tagliato per 
ia circonferenza dell’ Equatore in due 
femisferi eguali, e fèparati uno dall’al- 
tro, ma Tempre fui medefimo loro Af- 
fé , come fbpra uno fpiedo, Tcparati , 
dico, quel tanto, che in tutto il corfb 
del Zodiaco i raggi del Sole paffino di 
là della fatta Sezione . Nella pofìzion 
prefente cvidentifiSmo egli è , che dai 20. 
di Marzo ai 22.' di Settembre ( il qual 
fèmeflre dell’Artico chiameremo relati- 
vamente a quell’ opera , . e 1’ altro dell* 
Antartico,, oppure il primo Settentrio- 
nale, e II fecondo Meridionale, o Au- 
llrale ) in quella pofizione , dico , il 
Sole nel Temeflre Settentrionale illumi- 
nerà il piano della Sezione de! Temisfe- 
ro Meridionale , e tutto lo Sfèrico del- 
la Sezione Settentrionale . Così vicever- , 
fa. nel fcmeftre Meridionale, o Auflra- 
le illuminerà il piano della Sezione Séc- 
tentrionale, e tutto lo sfèrico d*lU Se- 
zione 
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il 

*1 2ione Meridionale . ( Per Iflniirne lì 
f gioventù vi ci fi. rendono heceiTar) gli 
f ftruroenti figuranti, conìe pure le figu- 
ri re unite alle Stampe di queft’ Opera ) ; 

> Dunque l’ombra del già concepito Afle 
defla Terra deve cadere neceflariamente 

i fulla già pur concepita linea dal centro 
i del Sole paflànte per TAfie della Ter- 

> ra, e deve cadere alla parte oppolla al 
{ Sole, e deve accompagnar la detta li- 
: nea in tutto il eorfo delle 24. ore co- 

i ilantemente tutto 1’ anno , ,e lèmpre , 
t Dunque dividendo in 24. gradi, o caf- 

ii felle uguali tanto le perileric dei plani 
t delle Sezioni dell’ Equatore , quanto le 
i perirerie di uno , e anche più circoli 
1 concentrici fatu coi centri dei Poli ìn- 
5 lorno ai Poli medefimi , 1' ombra .dell’ 
i Afle della Terra legnerà elàttamente le 
;• 24, ore del giorno ( giorno , e notte 
t comprefi ) nelli detti 24. gradi, o caf- 
y felle delle periferie così divife. 

t 4. Piu ; dunque ora dividiamo , e 
3 iuddividiamo uno , e anche amendue i 
l femisferj già. divifi per la periferia dell’ 
^ Equatore , fiiddividiamoli , dico , per 
f molte' periferie^ di molti circoli paralelli 
^ all'Equatore', « così facciamo dei due 
iemisferj tante Tabelle paralelle ai piani 

• dell Equatore, e per confeguenza para- 

• lelli'àncpra ai piani fiotto i due Poli : 

dove 




idove la Terra, come In pgn altro luo- 
'go della fua fuperficle, attefala fua' mo- 
le , fi può lenza error , nè pregiudizio 
• della fila periferia confiderar per mezzo 
grado almen piana-. Poi lèpariamo an- 
cora quelle Tabelle Tuna daU’aUra, co- 
me al num. 3. precedente abbiamo de’ 
due femisferj fatto . Ora dunque fopra 
I piani circolari di ognuna di quelle 
.Sezioni , o Tabelle circolari fa il Sole 
lo llelTo effetto, che fopra 1 piani dell’ 
Equatóre , e fopra i plani circolari Po- 
lari 5 cioè divife le periferie di quelle 
Sezioni, o Tabelle in 24. gi-àdi, o caf- 
felle uguali fegneranno efattamenté pei 
l’ombra dell Alfe della Terra le 24. ore 
del giro del Sole intorno alla Terra , 
cioè del giorno : dunque anche fopra 
ogn’ altro piano circolare paralello al 
'piani dell’Equatore, e ai piani Polari. 
( fi -può far una bella dimofirazione ) . 

5. Ma ( fubfumo ) queft’Orologio è 
un piano circolare paraleUo ai piani dell’ 
Equatore , e ai Polari 3 perchè egli è 
pollato fulla fuperfic’ie della Terra coll’ 
inclinazione del grado del Paele , dove 
fé ne fa l’ufo d’elfo . ( Quella folifli- 
, ma ragione è l’ unico argomento , e fon- 
damento della mia (coperta : e quella è 
ancora la ragione, per la quale è para- 
lello ai piani deli’ Equatore , e a quelli 
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' 3 el Poli I come in fcguito fubito con 
una dimoftrazlone Geometrica diraoftre- 
rò nelle qui accompagnate , ed efibitc 
due Figure rapprel'entanti la Terra ) . 
Dunque quello Orologio collruito , e lì- 
tuato nella da me fin qui fpiegata ma- 
niera deve fegnare, come fegna, efatta- 
mente , ed infallibilmente le 24. ore del 
giorno in tutto quel tempo, in cui fia 
dal raggi del Sole illuminato . Dunque 
■provato è quell’ Orologio naturale uni- 
co della Natura, cbe non ne ha altri , 
elatto , infalilbile . Qtiod erat prohan- 
aium,. 

-6- Prove Geometriche. 

Un Geometra fcrupolofo dirà : Non 
è abballanza provata la fubfunta Propo- 
fizione , che dice : Ma quell’ Orologio 
è un piano circolare paralello ai Plani 
deir Equatore , e a quelli dei Poli : e 
neppure ha evidenza alcuna la ragione 
addotta , -che prolègue a dire : Perchè 
egli è pollato fulla fuperficle della Ter- 
ra coir inclinazione del grado del Paefe , 
dove fi fa ITifo d’elTo. 

Ad lUn Geometra io rifpondo colla 
Icguente dimofirazione Geometrica." 

7. £ prima per ofl'crvar 1’ ordine , e 
'metodo neceffario ad una Geometrica 

cvi- 
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evidenza, e certezza, -qui fi mi conceda 
almeno per poftulato ciò, cTie ‘nello ftu- 
(dio della Sfera è pur veriflirao fènza 
luogo* a dubbio, cioè: 

I. Che la Terra è Sferica , o sferòl- 
dale. ■ ' 

IL Che un grado della fua circon- 
ferenza può confiderarfi fenza errore al- 
meno fìlìco ( cLe qui finalmente poi fi 
tratta di cofa , e materia fifica ) e quafi 
anche matematico , una linea retta . 

' III. Che rAfle, paflando pel centro, 
taglia il plano dell’ Equatore ad angolo 
retto, fi^efli tre pofiulati mi ballano 

Dimostraziohx.' 

Dati quelli pollulati , fia Figura t. 
la Terra j o .Globo Terracqueo . Pei 
punto (aj nel grado 45. ( efempigrazia, 
giacché quella è la nollra fituazione di 
Venezia, e di Padova ) per la Prop. 
’j I. lib. I. del Tacquet defcrivafi la ret- 
ta (cb) paralella airAflc. Similmente pel 
jnedefimo punto a defcrivafi la retta (e d) 
paralella al piano dell’ Equatore . Ciò 
fatto, dico, che, il mio Orologio fitua- 
toTn^ (a) nollropaefe coll’inclinazione di 
45*. gradi, fi trova in (a e) paralello all' 
Equatore.. E provo. 

* Per fopcrato le due paralclle ( c b ) ,’ 

(xi) 
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'(xf;) Temo eqaitn/lanti colle due paraleUe 
(hz ,e d) j dunque del quadrilatero (o m) 
(api) quattro lati fono uguali. Pel -ter- 
zo poQulato r angolo (iri o pj è retto i 
dunque q) è perpendicolare ad ,( o i. 
dunque anche la fua paralella ( a p j > dun- 
que anche l’angolo (apo) c retto. Pa- 
rimenti r angolo. (c a dj in femicircolo 
è retto per la Prop. 51. lib. 5. del ci- 
tato: dunque-fimilmente ^pa.) e perpendi- 
colare ad (am)> dunque ancl.e la Tua 
paralella (o m) j dunque anche l’angolo 
(orna) è retto i dunque II quadrilatero 
(omap) è un quadrato i dunque La fua 
diagonale (o g) noftra perpendicolare di- 
vide l’angolo (m o p^ in due lemirettl* 
dunque per la Prop. 27. lib. i. del cit. 
l’angolo efterno (cag) è un femirettoj 
ma ( fubfumo ) pel 2. mio jxyftulato la 
noflra perpendicolare (ga^ fui noftro O- 
rizonte vlfibil* della periferia (fa) alme- 
no per mezzo grado confiderata retta 
forma -un angolo reuo (fag}j dunque 
(fa e} è un altro -lèmiretto , cioè di 4^. 
gradii dunque la^Vetta (a e), che per f 
operazione èparalella al piano (ho) dell’ 
Equatore , per quella dimollrazìone è 
anche inclinata all’Orizome (fa) 4^, gra- 
di 5 ma tale nel nollroPaelè ella è l’In- 
clinazione di ■ quell’ Orologio 5 dunque 
quefl’ Orologio è in (a e) paralello al pia- 

fi co 




^6 

no (ho) deir Equatore . Quod «rat pro- 
bandum . Dunque deve legnar le ore 
cfattillimamente , come gli fìeflì piani 
dell’ Equatore , e come i piani Polari , 

« come quelli di tutte le altre vedute 
Sezioni paralelle, che di (opra abbiamo 
confiderate prima aftronomicamente , poi 
colla fperlenza , ed ora anche in fine 
geometricamente , tantoché chi non ne 
refia convinto è cieco . Dunque quell* 
■Orologio è naturale , c anzi prodotto 
dalla Natura medefima, e non dall* ar- 
te j e la Natura non ne ha di fuoi al- 
cun altro , come ben chiaro fi vede . 
Dunque ragionevoliifimamente gli ho fat- 
to il nome, dicendolo: L’unico Oroio- ; 
gio naturaledimoftrato geomecrìcaraente.. 

CcRCLLARio I. Figura .2, 

Agli abitanti più dUlanti dal Polo è 
d’ uopo di collocarlo con un angolo 
maggiore, cioè di tanti gradi di quanti 
è la loro altezza dal Polo come in (d), 
finché in (m t) fiotto l’ Equatore diventa 
perpendicolare refipeulvo a quegli abi- 
tanti. Così viceverfia in (I) diminuendo 
l’angolo dell’ inclinazione , e crelcendo 
J'inclinazione, finché in (n) fiotto II Po- 
lo diventa Orizontaie refipettivo. Rego- 
lato in quella maniera fi manterrà pa- 1 

' ; ' ' 14 - 
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Talello fempre al pani deU*Equatore, e 
ai piani Polari, ed avrailène cosi leiat- 
to effetto, d’.e fegnl Je ore verididie'In 
qualunque iitua^ione di tutto il Globo 
■/Tei 1 acqueo 3 ne un inlenfibile errore nell’ 
inclinazione mai produrrà un lenlìbile 
divario ('come io bo Iperlmenrato a bel- 
la polla ) non potendo l’ effètto effer dif- 
bmile dalla fua caula. Wel no/iro clima 
m.ezzo grado d’.eriore non dà di più 
di due minuti di divario dalla vera ora' 
eh’ è veramente . . . 

Corolla a IO z . 

Serve queft’OroIogio a regiffrare eon 
'eTittezza ,a qualunque 'ora del giorno 
tutti gli Orologj da Torre j e i manua- 
li piccoli , o da facoccia , live fcarfella , 
e ogni fol ta d Orologloartefàtto , effen- 
do facilliìimo a tutti gli artefatti di fal- 
lare 3 laddove a quello naturale c im- 
polliblJe Terrore’, quando lìa colla pre- 
fcritta aggiuffatezza collocato ; cola fa- 
eìliilima ad efeguirlì tanto perche , co- 
me, s’c detto nel corollario precedente, 
mezzo grado di errore nell’ inclinazione 
non da. più di due minuti di divario , 
quanto .perchè,' ballandovi un Affé af- 
fai corto, quello non può mai fenlibil- 
znente meiterlì fuori di perpendicolo ■ 

' B a come 
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come ancora finalmente percliè egli è 
regolato dal corfb del Sole Tempre egoa- 
le, e fopra eguali fpazj, o divifioni, o 
calTelle dell’ ore , il qual corfo è l’ unica 
mifura delTorg, e di tutto il tempo 5 e 
perchè l’ombra, o Indice di queft’Oro- 
logio addita nella Tua Sfera infallibil- 
mente a qual vero punto diametralmen- 
te oppofto fi trova il Sole nelle Sfere 
. del Cielo in tutti i momenti della fua 
Orbita, che fa Intorno alla Terra. 

COKOLLARIO 3. 

• 

Dunque egli è un errore di queglino, 
i quali negli Orologj Oltramontani , 
o naturali artefatti a ruote fanno Tul- 
le Torri, che 1’ Indice della Sfera del- 
le ore fegni il mezzodì ali’ ingiù nel 
Nadir del circolo della Sfera , quando 
in quell’ora fi ritrova il Sole veramen- 
te nel Zenit della fua Orbita relativa- 
mente a noij dove alToppofìo facendo- 
gli fegnar il mezzodì all’ insù nel Zenit 
del circolo della Sfera delle ore , l’In- 
dice allora fegnerà le ore , e infieme 
ancora ,Ia vera pofizion del Sole nelle 
Sfere del Cielo in tutte le ore tanto 
to 'del giorno , che' della notte . 

■' Co» 
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COKOLLARIO 4< 






MertenJocl la Sfera Italiana del Model- 
letto num. 2. concentrica alla Oltramonta- 
na fìfià , e girandola ogni giorno col 
punto dell’ora del mezzogiorno Italiano 
fui Meridiano della Sfera Oltramontana 
fida , oppure col punto dell’ora 2 j » fui 
punto, dove la Sfera fida naturale fegna 
il tramontar del Sole , allora l’ombra 
dell’ Ade addita tanto le Olmontane , o 
naturali ore, quanto anche le Italiane > 
perchè in quella qui Mata pofizione s’ in- 
contrano in tutti i punti d’ogn’ intorno 
per tutto il c’uxolo della Sfera. 

« 

Corollario 5 . 

Di più. La Sfera Italiana cosi po- 
fta legna la vera ora del levar del So- 
le , e la fegna nel punto oppofto alle 
2.3 r j però con quefta diderenza , che 
negli Equinozi la fegna fui punto op- 
pofto dell’OrIzontale della Tabella : nell’ 
Autunno, e nell’ Inverno fui punto op- 
pofto fotto r Orizontale : e nella Pri- 
mavera, e nella State fui punto oppo- 

fto didopra l’ Orizontale • 

< 

D j . C o- 
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Dii nque trovando’ il modo di fare- ' 
che' fugli Orolog; da Torre Olrramon- 
tanh, live naturali, quella Sfera Italiana 
concentrica fia regolata nel fuo giro le- 
mcHrale dall’ Orologio fìeflo in manie- 
ra, ch’accompagni nel giro dei dueSe- 
ire/lri dell’anno il crefcere , e il calare 
dé'gjorhl; (non hafta eia proporzio- 
re del progrelì’d j e regreflo dei mlnu-- 
tì‘, ch'e crelcoho', e. ‘calano alTai lenta? 
mente' Intoino ai SoIlHz;', e più veloce- 
mente intorno aglI.Equinozj , lì ottie- 
ne, che un medehmò Orologio con un > 
lolo .medefìmo Indice legni le ore. Ol- 
tramontane, e le Ifairàne. ihfeme, fu tut- 
te le. Torri", e Campanili ,* e, fano costi 
i due Orologi' ridotti' ad uh (olo equi— 
'valente ad'ampndue; 



Io h:ó trovato' ancKe quefl'o modo, con 
un artificio dì ruote, „che la prima vol- 
ta mi fallava di' quattro foli minuti due- 
volte fole aIl’'anno3 ma. quella feconda 
Volta e tanto bello,* e collante, che j, 
non hiÌt falla , che, di due minuti . 
che non- fatica l’Orologio nefpur d’uii4' 




lilì&ra di pefo di più del Tuo : . 3. che 
quefV artifizio non ha bifogno d’efTere 
regidrato di più di quattro fole volte 
all’anno; 4. -che li regiftra in y. mi- 
nuti (*) . 

Corollario 7. 

Ponendovi la calamita nel circolo del- 
la giunta fatta alla Tabella del Modello 
del num. i., e avuto conto della decli- 
nazione della calamira , per trovare k 
Meridiana, ferve i. a trovar l’ora lèn- 
za la necellltà di fegnar la Meridiana , 
e così diventa portatile , e lervibile ad 
ogn’ ora In ogni licuazione. i. Serve per 
confeguenza ai Naviganti , e non fenza 
loro utilità, ed ajuto 3 perchè portati in. 
breve io burafca da ventò Greco aGir-- 
bino, o viceverfa, e da MaePcro a Li- 
becchloi o viceverfa , adalTai lontano cli- 
ma perdono il grado tanto di longitu- 
dine quanto di latitudine , e per con- 
fèguenza perdono la direzione , e 1’ ora 
de’ loro Orologj, che hanno nella Na- 
ve. Loro però è necelTarlo di ritrovare 

■ ' B 4 - il gra- 



(*) Ruervo questo segreto in petto da- 
eseguirsi la t-rima volta da me stesso \l . 
qual poi pubblicherà t • 




?•> 

n grado- di latFtudrne , fiC-e altezza- àél' 
Polo , per collocarlo con una tal indl- 
nadòne-, onde renderlo fervibiJe . Mà 
ancihe ■ il grado di latitiidmo-j o altezza' 
del Polo lì ritrova a qualunque ora dei 
giorno, con quello Orologio medefimo 
colle regole feguenti nel Corollario S 
e feguenti., 

C O X O 1/ L A' R I-a- sv 

Poftafi perpendicolare . fui pjano Ori; 
zcmale. , e con la Bafe. lungo la Ser 
gnata Meridiana, ovvero colla Bafe pa- 
ralella alla M^eridiana j. in quella pofizio* 
ne 1’ ombra dell’ Alfe non è più,, ombra 
del corfo quotidiano, cbe- fa. Il Sole in* 
torno alla "Perra‘,, ma ombra del corfo 
/annuo „ che fa il Sole forra ilZodiaca 

A ■ 

\ S « a C O L..t O X A X I.o j;. 

A - - . 

Quindi' perchè gli Ifiragli, o diHai> 
ze dei circoli della già. detta coclea aJ 
num. 1 . delle prove Aftroncqaiche non 
eltrepalTani) la. metà del, difco foJare», 
quefl’ ombra nel giorno degli Equinozi 
s’allunga, e s’aU>revia lungo la. fua lun- 
ghezza fenza declinar fuori dei. limiti 
del fuoi*^ propria Iati . Ma ( fubfumo ) 
abbiamo \5eduio nelle, prove AUromi- 

che ^ 
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clie, cfie i raggi del Sole negli EquP' 
nozj devono paflCire ad illuminare le fac- 
ciate oppofte delie Sezioni del Globo : 
dunque nel giorno delli Equinozj. i rag- 
gi dei Sole devono rimanervi paralelli 
alle Sezioni j dunque relìano ( com’è ve- 
rilfiino ) all’ ombra amendue le facciate • 
delle Sezioni tutte , e dafcuna 5 pofte 
tutte relativafliente alia' circonferenza di 
tutto il Globo coll’ Inclinazione del pro- 
prio grado di latitudine, come lo fono v 



C o L L O R A R 1 o 9^ 

I • 

Dunque anche quell’ ombra, paralella 
elTendo neceffiriamenie ai raggi del So- 
le , fegna nei giorni degli Equinozi il 
vero grado di latitudine, e a qualunque 
ora del giorno , perchè non declina fuo- 
ri dei limici dei fuoi proprj Iati. 



\ 



j 



' C O R o‘ L t A K I O io. 



' ì» 



! >1 ■ t». 



oM Dunque fogna il vero ^ grado ad'^'ogno- 
ea del 'giorno -anche 'tutto l'anno:' pen '3 
aggiuntavi la condizione 1. cioè ,' chefuo- 
' 'fi dei giorno 'Equinoziale vi 1» facclino 
i‘*coniputi cioè fottraendo la^^uantità 
\ de' gradi percorfì* dal' Sole lungo .( ,non; 
-- intorno ) 'la- 'coclea "'dopo il" gfoimoi deUT’ 
, . 'V B 5 Eqoì*- 
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Equinozio;, e quel, che. reflà'^ c ILve-- 
ro grado. . . . . . i ■ /. 

. N O. T. A' Zi. 

effetto egli e quello yche; rec3» 
utilità U tutti -Ji Ndviganti , a> tutti 
'queglinq, che. ìiannp Interelfe’ inumare,, 
.di’ tutto 'il genere umano, agl’ individui 
.del', quale ffeflb’, falvar- potrà le foftan- 
ze,. le forze , le vite negli angoli' più- 
' incogniti .de’mari '- e; deU’Oceano, e (co- 
prir ancora la quinta parte; del. Mondo 
verfo l’.AntartIco. ,/ quand’effà pe balfi* 
fondi, pegli.fc^Ji; o per troppo g'elati 
mari, e climi inaceflibile nop ne;jfbfl*e,, 
ed ^ inabitata . E oltre a. quello . ancora' 
non è . un. leggero vantaggiò^ quello d’ 
erercitarne gl’ ingegni, ftudiofi. in . uno-^ 
iludio così vero, ecertoi come- la Geo- 
metrla llefla, e poi così piacevole.-, ed^ 
allettante', come la Sfera ; , - 

* * t .. s . 

,ii • ^ 0 * 0 I.' L A' It' I O II,-. 

^ Dunque trovato -cosi, il. ghido di la-- 
tittidine,. lì trova ancora quello di lon- 
gitudine, Provo , colle dimollrazióni po- 
(le in-, fine di quello libro pag. 4/5^. . * 

fi !, . ‘ ■ ■ ■ ' , 

- /' ! ■«- • Qxu- 
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C O R O L L a' R I O’ 12. > * 

Chi per abbellimento de’ Giardini, e’ 
ddle- Corti, e delle fcale de’ Palazzi fi 
diletterà di far queft’ Orologio Sfèrico 
avrà ini quanto all’ ore lo flefTo intento, 
e in quanto ad altro qualche cofà di 
diverfb', d’ affai curlofo . Le regole di 
farlo Sfèrico fono queffe. Sopra una Sfe-- 
ra, o palla , che fia* Sferica al più pof- 
fibile vi fi defcrivono' tutti i circoli del- 
là' Sfera Armiilare'',- e i ' due punti dei 
Pòli, e gli eflreml deir Affé della Ter- 
ra efpofli almeno una- punta* di dito col 
mezzo di due fill adi ferro*, o con'''pIù* 
politezza- d’ ottone , o'rame’. Fatto cen-- 
ttq f uno , e"' l’altro Polo prima di por- 
1 detti fili d’ottone fi defcrivono le' 
Sfere delle-' ore, come fulla Tabella. Po- 
llate l’efiremità dell' Affé' dette d’otto-- 
ne, è fatto'. Si colloca poi da ogni abi- 
tante- di tutto il Globo- Terracqueo in- 
quella maniera', in cui’ è collocato il' 
Globo Terraqueorifpetto a ciafcuno. fEc-- 
co il Globo' Terracqueo impiccolito, c 
pollo in mano dell'uomo-, acciocché ve- 
davi egli fopra d’effo tutti gli andameir-- 
ti , che fanno i raggi del Sole, fbpra la* 
Terra ) . Così pollato’ dà l’ore nel Se- 
melère- effivo , o Settentrionale intorno* 

6 -^ ah 
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al Polo Artico , fr nel Semelflre 
h, o Menclion:rfe‘ intorno -al PoIo'An- 
tartico . Chi però vuole queft’ Orologio 
affai grande-, Tavrà più facile fui mo- 
' dello delle Sezioni , cioè ddia: Tabelli . . 

r ‘ 

. Coro cl a-r i o rj,- 

Dunque, giacché- quello è il Globe 
Terracqueo impiccolito', delcrivafi' lopra 
di queffo - anche il» Globo Geografico 
come quello^ che fi* conferva nella Li- 
breria di S. Mai'co in Venezia. 

Corollario. 14,- - 

Dunque, fiotto i Poli ogni- Torre 
ogni colonna, ogn' albero', ogni palo 
perpendicolare ferve -d’orologio ' efiatto a. 
fognar 1, oro in un circolo deficrittoci 
d intorno , e diyifà. la fiua^ periferia ■ in^ 
24. gradi uguali... 

Cor. O'L l a r. i<o 15;. 

Dunque prefio f Orologio fatto a Ta- 
bella , e collocata colle date- regole a cia- 
feuna fituazione di queffi (-Orologio Sfe- 
rico Geografico, fi fa , ilando nel no* 
> qual' differente ora hanno 
tutti i differenti abitatori hIì tutta la^ 
Terra. 

Co^ 
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C O I. O' L L A. R l-0> XG'. ' 

Dunque- (opra l’Orologio Sfèrico Geo- 
grafico fi vede il vero punto dejTllEqui- 
noz)', quando la periferia dei ‘ fernhièro* 
illuminato arriva a toccar con eguaglian- 
za l’uno, c l’altro degli Alli dei Pòli.. ^ 

Corollario '7* ' 

i 

Dunque fi vede il vero puntò, dell 
SollUaio di State , quando la periferlai 
ilei femisfero illuminato' non- oltrepafla-i 
più il circolo Polare Antartico. - 

/ 

* C O R O L L A R I 0 l 8 .'' 

Dunque' fi vede fimilmenre II ’punto^ 
òel Solllialo d’ inverno , quando la pe-- 
riferia del femlsfero illuminato non ol- 
trepalfa-più il circolo Polare Artico. 

C o. R' O L L A R I o 19 .- 

'Dunque In con'lèguecza del Corolla-* 
rio li r Orologio piano , , o -Tabèlla po». 
fiata colf inclinazione del grado del Paer 
fie. , dove fi vuol fare f ufo di quella , 
refia nell’Equinozio aif ombra dall una 
e dalf altra faccia. * _ 

' .a.T'G.Q?- 
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C. O R 0‘ L’ L’ a' R I' o' 20:^ 

^Dunque a Tempre maggior dllucidài- 
alone del Gorollario 9 . T ombra del cor-- 
io del Sole fui Zodiaco nel dì’ degli £-■ 
qUmoz; cade fui vero- grado della^ prò-- 
pru< fituazione di . ciafchedun' clima in» 
ogni' fituazione- di' tutto -il Globo- Ter- 
racqueo.- 

% Corollario 21^- - 

« f 

quell’ombra- nel TrlmeUre’ 
di Primavera’ progredilce verlb’ f Equa-- 
ròre^per coiTo di gradi zj-f'; e nel Tri-- 
mellre di State retrocède- i medefimi gra-- 
di, e ritorna nel giorno dell’ Equinozio' 
in ciaicun- Pàele al vero grado di lati-- 
di ciaicun Paele . E viceverla nel-' 

1 rmiellre' d’. Autunno- procede' gradi 
verlò il refpettivoPolo,^ e nel Tri-- 
mellre dell Inverno' retrocede, e ritorna» 
nel giorno' dell’ Equinozio-, al vero gra-- 
do della lìtuazione di ciafchedun pael«i 
o‘ clima , Tene la fulb di quell’ Orolo- 
gio 'piano, o Tabella. - 



Coi- 
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Dunque I N’ivigantl’ coriipiuamlo la- 
q-uantità del progreOo , o regreHb dì- 
quell’ ombra ( fecondo la fìagione ) le-, 
condo II Trimercre infàttr, che correrà^, 
e. computando la quantità del Trimellic^ 
fcorfo fin a quel giorno dato, in cui 
fono, trovano intanto, detratta la prò-- 
porzionata quantità di gradì fcnrfa , il- 
vero grado di latitudine coll’ Orologio * 
piano . E poi colla differenza dell’ ora« 
tra quello, e- i più‘giufli Orologi da; 
ruote melH in punto nel luogo delb^ 
partenza trovano quello della- longitudi-' 
dine; 

• I . I . 

C o a. O L L'A *. I O Z3*'/ 

Dunque in queUò modo trovano effigi 
anche l’angolo, dove la latitudine s’ in--» 
contra con la: longitudine ... 

C O R O L. L A R I O 14.’ 

■ ,ì> ■■ 

Dunque veriffimo egli è, che j dati' 
gli Strumenti efatii ( almeno fifìcamen-- 
te, perche, poi al fine quello balla, a— 
yendofene- di quelli da far ufo fopra 




4<J 

r intórno ad oggetti , che non fotro ,, 
non fificì aucii’eliì , e làrebbe un ve- 
ro fofifma di chi richiedeffe qui una- 
matematica perfezione , non efTendo ma- 
tematica ne anche la' quantolìvoglia lot- 
tile orarbra del Sole, che qui s’adopra) 
dati , dico , tali Strumenti , ì Naviganti 
troveranno perfino il mezzo grado, e il 
quarto ancora del grado ( eh’ è aflai ) 
-atreC^chè l’^ombra' del corfo del Sole Ib- 
pra il Zodiaco non ne per^tofre quafì* 
niente di più in- un giorno. 

\ • 

C o R O L I. A 11 I O 2J. 

^ Dunque norr è difficilmente oflèrva-- 
bile nè anche la longitudine , cadendo- 
vi di quella Un grado lòio per ogni 4; 
minuti , ipazio ballevohnente comodo- 
ad ofiervarlì . Vedi la Dlmolir. dr.- al 
Corollario ii. 

Obiezione, die può làrlì con beirin- 
gegno, ma ; non con verità j ma neceC- 
6ria da fclorlì, - ■> ^ . 

Sarà chi mi dice : sì‘, ho veduto , 
che tutto va Ijenfe nelle Sezioni del Glo- 
bo Terracqueo , perche il Globo Ter- 
racquei' lì Trova nei centro' deli’ Orbita* 
del corto qi:otid!ino del Sole intorno 
fila. Terra j e perchè TAlle della Terra 

è Alle 
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c Afle ancFier dellè quotulìane orbite ^ 
o circoli dell» coclea , 'cbe il Sole t)e- 
fcrive nell’ accoftarfì , e difcoftarfi da nn 
Tropico all’ altro 5 ma poi le Tabelle 
di quell’ Orologio potranno bensì verifi- 
care il loro effetto fotte I Pòli , e lun- 
go r Alfe delle Sezioni del Globo Ter- 
racqueo, e- non già in altri luoghi: ful- 
Ja- fu per fide della Terra , dove abitano 
gli uomini > perchè efempigrazia fotte 
la Zona torrida queft’Orologio fi rltrcr- 
va fituato fuori del centro ddla^Terra-,, 
e da tutta la lìnea dell’ Alfe della fìef- 
£i, e per confeguenza fuori del centro 
dell’ Orbita quotidiana del Sole non po- 
co, ma da 7000, e più miglia y dun- 
que fallad gli effetti» dunque cade quell*’ 
Orologio cort tutte le fue Dlmoftrazio- 
pl e Ailronomiche , c Geometriche .. 

SoiUZIOKE DELt’OsiETT». 

Concedo l’antecedente , e nego II con*^ 
ièguente . Perchè è veriflimb' ancora , 
che la più veloce palla d’- archibugio 
confuma oltre a 25. anni ( Muflchem- 
broek in- fuis Elem. Phyfic. cap» 27. ): 
a percorrere il femidiametro dell’Orbita, 
del St-'le intorno al Globq^erracqueo ,, 
il q^ual per quella ragione non è , fe: 
. ... eoa. 
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non un- jìunro nel centra dr qoefla 
menfa Orbita'. Dunque ‘irr qualunque' 
/ìtuazione del Globo Terracqueo fi pon- 
ga -< colle data regole* qiiefl:’ Orologio , 
egli è Tempre nel punto del centro deli" 
Orbita 'del Sole: dunque deve- produr- 
re lèmpre con infallibilità il medefimo' 
effètto , che le già concepite Sezioni' del 
Globo Terracqueo 5 e' il medefimo 'effet- 
to ancora , che il Globo Terracqueo in- 
tero , devono produrre anche i Globi 
Sferici Geografici già' detti , per indi- 
care non folo infallibilmente le ore', ma^ 
tutti gli andamenti, che fanno- i raggj 
del-^ Sole fopra la Terra', e il Mare , 
cioè fi^pra tutto il Globo Terracqueo . 
Dunque le mie dlmoftrazioni ' benché 
in cofe fificbe. non. fallano neppur ’d’mi' 
punto quali matematico,, qual- è laTer- 
ra nel centro delTimmenfa Orbita, che’_ 
fa il Sole' intorno alla medefima . - 
Geometri amatllfimi ,. io non laprei 
ih- cofe fificlie adoperar meglio 'la Geo- 
metria, .e le Matematiche', quanto 'noO 
fallando neppure d’nn punto. ' 

Altra Obiezione..' 

Sì domanda, fe gli fpiragll , o fpa-- 
tra. 1 uno 3^ e l’altro de’ circoli quoti- 
diani. 
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dianl’ della coclea clic percorre, il So-- 
le nell accoflaj'fi , e dilco/larfi da uiiv- 
Tropico all'altro produca regrefìo, ri- 
tardo, o ineguaglianza di tempo, e di 
mifura nel corfo della- linea dell’ombra' 
di queO:’ Unico Orologio della- Natura ?• 
Rifpondo, e domando anche io, cioè: 

^i. Se di quella cocclea', ( eh’ è cilìn- 
drica, e non conica, nò in altra manie- 
ra difuguale ) i quotidiani circoli, che. 
percorre il Sole, fono difuguali? 

2. Se gli percorre con paiTo dirimua* 
le ?: 



3. Se la difianza d’uno dall’ altro di, 
quelli circoli oltrepalU* la mifura della 
nietà del difeo Solare; oflia del lemU 
diametro del corpo Solare? ' 

^ 4. Di quanto* oltrepalii il detto fe.mi-- 
diametro j. perchè faputa quella quanti^- 
tà, farà computabile, per rimediare. coLi 
mezzo di tal computo il fuppolló er- 
rore ? 

Se no j dunque* nò anche il coru>- 
ferppie equabile,* ed eguale della lihea. 
deli ombra di quell’ Orologio patifee ili 
minimo fconcerto nell’ equabilità del fuo 
progrellò, com’è verillìmo , e che atte-- 
fa la propollami brevità, non mi rella. 
qui ^ luogo a dimo/lrare geometricamente 
anciie. quello,^ che.' così ÒJ nella mia mcn— . * 
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te evidentiflimo . Fanno bensì gli fpira* 

gli della detta coclea » che la punta 
dell’ombra dell’ Affé s abballi accorcian- 
do la linea nei due Triroeftri di. Pri- 
mavera, e d’ Autunno, e s’alzi nei due 
Trimeftri di State , e d’ Inverno > ma 
quello nulla decide nel milbrar le orej 
( nota ) perchè gli effetti in quello ufo 
di quell’orologio notf illanno nella con- 
fìderazione delia punta di quelU linea , 
che mifura le ore in qualunque » punto 
di tutta la Tua lunghezza. 

Al pubblico univerlàle parrà tforfo 
troppo,. che io m’efponga alle Obiezio- 
ni deirUnlverfo . Ma io devo rifpon- 
dere , che non m’oppongo io , ma le 
geometriche dimollrazioni da me finora 
fatte, e le altre più, che pollo fere, e 
ferò, qualor il bifogno lo richieda . E 
fe quelle fono capaci d’ingannare, dico 
francamente, che mi fono ingannato an- 
che io. Ma effe non ingannano. 

Quindi per troppo grand’onore avrò 
di fere Iq fcolaro nel fciorre le Obie- 
zioni, e nell’afcoltare , o leggere con 
piacere gli ulteriori lumi de’ Profeffori 
( i quali' col tempo iiluHreranno quell.’ 
Opera meglio, ch’io, fecil effendo in- 
ventis addere, e l’ajutar frefohi di viag- 
gio lo fianco camminatore) e In ricono^ 

&cece 

\ * 
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fcerc là venti, clje nell’ Obie/*onI fatte 

con proporzione c con propofito all 
Opera prefente , e con gentilezza mi 
verrà in miglior modo -enucleata > giac- 
ché dirò ingenuamente di non poter io 
confumati dodici anni della mia piu bel- 
la età, e agli fludj più acconcj , nell’ 
arida folitudine fìerile , e felvaggla di 
quello monte di Venda fuori della fo- 
cietà, avere refercizlo, nell’ ampie idee 
de’ celebri ProfefTori in quelli Studj tan- 
to aftratti : nei quali mi diverto dopo 
gl’ impieghi dell’ufficio mio nelle fole 
ore di ricreazione per unico follievo 
dell’ animo mio in quella felvaggezza ab- 
battuto . 

E quel che In ozio vii, c fenz^ 
lena, 

E quel eh’ in altrui pena 

Tem|K) fi fpende in qualch atto 
più degno 

O dì mano , o d’ ingegno 

In qualche bella lode. 

In qualch’cnello lludio lì converta . 

Così quaggiù fi god€> 

‘ - E la ftrada del Ciei fi trova aperta. 



Tetran. Canz. Italia mia 
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Scoperta novIfTima dimofìrata geome- 
ti icanaente , e Jiftrononiicamente del mo- 
do di ritrovare col mezzo dell’Orologio 
Equinoziale il vero grado di Longitu- 
dine in qualunque fituazione di tutto il 
Globo Terracqueo -ad ogn ora illumina- 
ta dal Sole. 


1 


TnqrosizioNE unica. 

- ' 4 ^ f * 


> 

} 

* • i 


La mutazione < 3 el grado di Lon^tu- 
dine ò uguale al divario dell’ora , che 
moftrano tra loro l’Orologio Equinozia- 
le Solare , - e 1’ Orologio artificiale ( a 
ruote ) elàtto, regolato quello però nel 
l:tq delia partenza .full’ ora legnata dall’ 
Equinoziale , e avuta fempre relazione, 
al grado di Longitudine del luogo del- 
ia partenza. - , ■ 


1 > 

» 


# * ' ♦ 

♦ 

Operazione, 


'* 

• '- 
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Sia Figura 5. il Globo Terracqueo > 
2 . liano i fegnati - meridiani 15, gradi 
diflanti 1 uno dail’aliro; 5. percorra una 
oata Nave 1 y. gradi nello fpazio d’ un 
• 4* partali quella Nave fui punto 

idi 

/ 
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di Mezzodì, cioè quando l’uno, e l’al- 
tro dei due Orolog; fegnan le ore 12 > 
cioè da di folto cfempigrazia il meri- 
diano (ex.) . 

Dimo«trazionh Jf. 

Polli quelli dati, quando in un ora 
la Nave (e) per Levante è giunta In 
(fi fono il meridiano, (cf)y aneli© il 
Scie è giunto in (a) fopra il merid^a- 
no (ad), da dove pel moto della Na- 
ve contrario a quel del Sole , il Sole 
In un ora loia fi troverà tanto lontano 
dalla Nave, che fognerà due ore della 
l'era full’ Orologio Equinoziale fpiegato 
fulla Nave in (O, in -quel punto in 
cui l’Orologio artificiale non avrà pèr- 
-corfo, fe non un’ora fola fpefa nel viag- 
gio, cioè un ora di divario dall’Oro- 
logio Equinoziale , cioè uguale ai 15. 
gradi percorfi di Longitudine , cioè 4. 
minuti per ogni grado, o un grado per 
ogni 4, minuti. 

Dimostrazione a, 

V « • 

Similmente per Ponente : Qii^ndo 
in uiT ora la Nave (e) giunta è in 
(dj folto il meridiano fi tro- 

‘ ' ?erà 




•4S 

^^€^à anche il Sole fopn Io fìelfo 
-diano Cadj,.da dove fegnerà full’ Oro- 
logio £quinozIale le ore rz. ancora , 
come nel punro della partenza , nel 
méntre cKe I’ Orologio artificiale lègne- 
rà r un ora delia fera i cioè un’ ora 
di divario dall’ Orologio Equinoziale i 
cioè un divario uguale ai 15. gradi del- 
la Longitudine percorfà da (e ; in (d;. 

DlMOSTHAZIONf 3. 

Similmente p^r la Diagonale dei qua- 
'drati dei climi : Voglia la Nave (e) 
nn ora, e mezza , per arrivar in (c j j 
Intanto dunque anche il Sole arrivato 
è all’afierifco * /a), da dove full’Óro- 
'Jogio Equinoziale fplegato in (c) fe- 
gnerà due ore , e mezza dopo mezzo- 
giorno, quando r artificiale non ne fe- 
gnerà, fe non l’una> e mezza fpefa nei 
Viaggio 5 cioè Tempre, una fola ancora 
di divario 5 cioè uguale alla Longitudi- 
«le ( e c ) percorfà nella data ora e mez- 
za, come nelfuna ora lòia per (ef)* 

D < M O S T R A Z 2 .0 N E 4. 

Similmente per la Diagonale de’ cli- 
mi a. Ponente : Inxaniochè in un’ ora 

mez- 
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mezzo la Nave (b) viene in ( d )- 
fotte il meridiano (ad^, anche il So-f 
le viene alf afterifeo * (^) ì '<la dove 
fu Ha Nave in (d ^ fegna •mezz’ ora fo- 
la dopo mezzodì nell’ -Orologio Equi- 
noziale , quando 1 ’ Orologio 4irtificiale 
fegna un’ora, e mezzo > -cioè una di 
'divario > cioè uguale alla Longitudine 
di 15 . gradi percorfa da (b) in (d},' 
'Come per (edj. 'Dunque per ogni ver-- 
Jb la mutazione del grado di Longitu- 
dine è uguale al divario dell’ora , che 
•.moftrano tra loro i due Oròlogj Equi- 
■'Tjoziale , *cd artificiale a ruote . Quod 
«erat probandum . 

’C d R O 1 l A R 1 O X. 

Quando i due indicati Orologi non 
'divariano , indicano , che la Nave fi 
•trova ancora fotto il medelìmo merl- 
'dlano della partenza j cioè nel medelì- 
mo grado di Longitudine j cioè, che 
la Nave ha camiiiinato da di veiTo il 
Polo Artico a verfo l’Antartico, o vi- 
ceverfa . 

'‘C O R ‘O l L A R 1 O 2. 

La portici pazione d^ll’ Orologio E- 
'flulnoziale fegna i gradi percorfi da Le- 

C vame 
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Y^nte i ponente i cioè, cTie fi è cai®* 
Qiinati verfo Ponente. 

Co^ottAEio a. 

V anticipazione dell’ Orologio Equi- 
noziale ( cioè che anticipa 1 ’ Orologia 
artificiale, come fopra nel i. CoroU^ 
rio lo pofticipa ) fegna i ,gradi pcccorfi 
da Ponente a Levante.. 

- ■ C o R o L ^ A a * o 3. - 

' ' il viaggio dall’ Artico àir Antartico; 
ó viceverfa non fa mutazione di grado 
. di Longitudine. 

CoROtLARIO 4. 

‘ Lo fielTo effètto delle dimoftraziorit 
rifulta negli fpazj , o viaggj percorfi 
per qualunque ritorta , che non fia nè 
paralella ali’ Equatore , nè Diagonale 
de’ climi . 

Corollario 

Lo fìelTo effetto fortifee qualunque 
fpazio di tempo ‘fia d ore , fia di gior- 
ni , -fu di fettimane , fìa di mefi 5 

- ~ pcr- 
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perchè fcmprc' tra i due Orologi refta 
' falva la 'medefima proporzione dimollra- 
ta , e che può dimoftrarfi egualmente 
togliendo qualfivoglia lunghezza, o bre?- 
vità di tempo fpefo nel viaggioi. 

C o a O' L E A a I o 6 , 

* Una Nave partita di qui per un clr- 
. colo paralello all’ Equatore o per l’ E- 
quatore fteflb , o per qualunque ritorta 
i da Levante a Ponente per ritornar ia 
, punto il dì primo dell’anno ièguente ^ 
j in cui fia partita , arriva il dì ultimo,. 

cioè un giorno avanti , e da Ponen- 
^ te a Levante arriva alli 2. Gennajo* ' 
benché tanto in un cafo , che nell’ al- 
ì tro non abbia fpefo fui fuo Lunario tc- 
, auto in Nave:^ fe non giorni.. 

1 

V 

In. CoNCLusiosE Dimostrazione y. 

■* 

; Ora facciali per dato ciò , che Ir» 

I pràttica fuole eflfer vero: cioè, che una 
^ Nave fpenda un’ ora a percorrer un 
^ mezzo grado folo ( e non più i ij. J 
, da (e) in (i}. In quello cafo quando- 
I la Nave, (e) farà in (ij a Ponente ,' 

I anche il Sole farà fopra al- meridiano. 

I (ad) quattordici gradi , e mezzo dl- 

C a stante 




flante dalla Nave 'che-è arrivatila’ 
in ( i ) verfb Pòrrente , fulla quale fo* 
pra r Orologio Equinoziale II Sole , le- 
gnerà iir confeguenza minuti -jS^.-dopo 
mezzodì ^ mentre 1 ’ Ol'ologio artificiale. 
fegnerà un ora compiuta, dopo- mezzo- 
dì, cioè due minuti, di divario', cioè 
un divario, lempre uguale alla^ Longi- 
tudine percoila di mezzo- grado da (e) 
In (ì) verfo Ponente-., Quod erat. pro- 
bandum. ^ . • - 

OBJEZrONK !.. 

Ma dove E troverà un Orologio ar- 
tificiale veramente efatro ?• 

Rifpondo primo r Da quell’ ultima: 
Dlmollrazione aflai chiaro- apparifce , 
che bifognerebbe , che per fallar di mez- 
zo grado di Longitudine ^ T Orologio- 
artificiale fallafle di due minuti aU’bra „ 
che farebbero 48: minuti' al. giórno- 
( flrambalato Orologio farebbe quello ) 
tantoché, fe fallallé di un-.'folo quarto 
di minuto all!' ora- , ancora farebbero^ 
12. minuti al giorno d’errore.-. Dùn- 
que quando T Orologho'. artificiale- falli* 
anche di 6 . minuti al giorno , un rat* 
errore diventa- quafi infenfiblle- , per- 
non cònofcer da. vera mutazion del gra- 

do. 




do di Longitudine' j perché un tal er«^ 
rore non può decider di un quarto di 
grado di Longitudine di più, o di me- 
no 3 lo che è cofa minutifllma . 

Rifpondo in 2. che fe lì parla d’un 
Orologio artificiale regolato all’Italiana 
in quello è anzi veramente imponibile 
una vera efattezza anche fifica >• perchè, 
la Sfera Italiana ( come evidentiflirna- 
mente fi vede nella Sfera Italiana con- 
centrica pollata in mezzo alla Sfera filfa. 
naturale Oltramontana } è fempre, e- 
ogni giorno, mobile in tutti affatto i- 
fuoi punti, come in quello del mezzo- 
giorno, e ancora d’ una mobilità, varia 
cioè ora più , e inegualmente’ veloce 
come vicino agli Equinozi , ora più , 
e infieme inegualmente lenta , coma, 
vicino ai folllizj.. VI ci fi voirebbe per- 
ciò una regola , che regillralTe l’Grolo- 
gio artificiale all’ Italiana con un eguala- 
varia proporzione , per renderlo efat- 
*0 (^}> quale ha dell’ imponibile ,, 



f * ) ir solo modo , ferohè sì prova con- 
una dimostrazione , è quello dì far girare la^ 
Sfera Italiana eontentriea alla naturale „ 
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o è affai profìlm.i airimpofllbile j- per^ 
chè all’ Italiana da un mezzogiorno'- 
alle 14. ore, e da un levar al tramon- 
tar del Sole non vi ci C trova mai II 
medefimo l'pazio di tempo , fe tton in> 
due giorni foli all’ anno fel mefi di- 
ftanti , e opporti Tuno all’altro > lad- 
dove nell’ Orologio artificiale regola to’ 
all’ Oltramontana può trovarfi-, e- fi 
trova diffatto come io ho fperimen- 
to , e fperimento ) una regola certa^ 
da renderlo efatto , perchè da un mez- 
zogiorno air altro v’ è Tempre- lo ftef- 
lò fpazio di tempo , il quale non fi 
trova da un mezzogiórno Italiano all’ 
altro , effendovi qualche- minuto di piti 
nel giorno feguente , quando crefce ih 
giorno , e qualche minuto- di meno , 
quando decrefcè , e quello con varia, 
crefcenza ( come s’ è detto ). er decre-- 
fcenza , fecondo le- ftagtoni ^ 



• ■ y 
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* Obiezione!.' 

* » 

1 Vero , che Y Orologio Equinoziale-' 
in- terraferma va efattiflimo , pofla- 
. to che fia colle dare regole , però in 
1 mare filila N:»ve Y ondeggiamento , e- 
‘ le ritorte del cammino della Nave Io ren- 
' dono inefatto. \ 

Rifpondo 1. che 1 ’ Orologio EquI-- 
nozlale s adopri fopra un plano- attac- 
cato' a quattro corde , come- una bi- 
lancia' , che vadano a terminar in. una. 
fola da teneri! in mano , e -colla dire- 
adone delLi calamita-, come- nel modello^ 
^el- nuni. i. 

2. Che fe<iò non giova, non lafcie- 
I rà' (i’elier preziofifllmo , quando la Na- 

ve* battuta , e l'pinta per lungo trattor 
I da burafea arrivi in Ifola-, o terra- di- 
[ fabltata, e incognita. 

: 3; Sarà poi facile, f ufo- dopo fattai 

i la- pratica di quell’ invenzione ch'è nuo- 
va , non v’elTendo maeftro in quaifìfia* 

I meftiere , che prima non abbia, colle 

prove fatto lo Scolaro. 

Finalmente' elTendo le già dette le 
fòle; vie naturali e , fifiche per trovar 

il gra- , , 

) 
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fl grado di Longitudine , o effe fono 
efeguibill , e s’ è trovato , o le fono 
ineleguibili , non' vi può eflet altro mo- / 
do di ritrovarlo 5 e qui per certo s’ è' 
trovato almeno teoricaimente> nè vi può 
efler colpa dell’ Autore- , che la praticar 
fw ineièguibile y loccbè però prima delle ■ 
efperienze da faifi , e già infegnate , 
non fi può pronunciare. 

Tutto quello dipenderà dall’ aver ben* 
apprelb il mio* Trattato di* quello Oro- 
logio Equinoziale , intorno* al quale- 
a.vrò per cortefia di riceverne le Obje*- 
zioni , fopra le quali farà di mio dove- 
re il fervire delle mie lòluzioni gli O- 
Kjettanti, che mi faranno quella grazia- 
di favorirmi delle loro opinioni. 

N* O T Av 

/ 

Inveni , inveni ! Con una fella di- 
raollrazione, che nafce dalle cinque pre- 
cedenti , ho trovata anche 1’ cfiguibi— 
lità y e non non* folo T efiguibilltà , ma 
iin’ efeguibilità e chiara , ed evidente 
come tutte le altre dimollrazioni , e fa- 
cile, anzi facililfima. 

Perchè poi quello ritrovato , che 

cotn- 
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compie r intento- dt' qtiefì;’ Opera , tan- 
to defiderato, e utile m’accade nel mo- 
mento , in cui è compiuta la Stampa 
di quello libretto, perciò .mi propongo 
di dare al Pubblico in progrelTo le di- 
lucidazioni, fplégazioni, e nuove dimo- 
ftrazioni geomstriche che: comprovino le 
uedelìme. ' 
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R I S P O S T A 

DI D. GIAMBATTISTA DE GIROLAMI 

' PARROCO DI FAEO 

A 11 ’ autore dell’articolo inserito ntWnGatzetta 
Urbana IO. Luglio 1793. pag. 435. sul pro- 
positc della sua scoperta ec. indicata nel 
libretto ÌAodo ec. 
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Ih S. Francesco i6. Luglio 1793. 



A l riveritissimo Sig. Anonimo dell’ arti* 
colo de’ 23. Giugno da Padova, c stam- 
pato nella Gazzetta Url)ana Veneta io. Luglio 
corrente , rende infinite grazie 11 Girolami 
per la pubblica testimonianza , che la il Sig. 
Anonimo stesso di aver egli un metodo in 
^ subjeSa materia , ed una regola del tutto 
affatto differente, e diversa dal libro, di cui 
il solo Girolami è l’Autore. E a questo ri- 
spondendo nota i seguenti assurdi , c falsi sup- 
posti del Sig. Anonimo , evidentissimi argo- 
menti , che il medesimo ad onta del pubbli- 
co Foglio "Notizie del Mondo num. 33. de’14. 
Aprile scaduto, contro il quale esso aspetta 
di {radere solamente ai io. di Luglio più 
d’un mese dopo uscito dalle Stampe, e Ietto 
dal Pubblico il libro del Girolami ancora non 
ha intesa la materia trattata dal Girolami . 
che . _ 

I. Primo rimarca il falso supposto, e l’as- 
surdo, con cui il Sig. Anonimo colla sua chi- 
merica pronunciazione , cioè di trovare non 
già la Longitudine ( notisi bene ), ma quanti 
gradi di essa possa aver oltrepassato un ba^ 
stìmento in mare da un dato luogo ad un a!” 
tro più lontano egli falsamente suppone , che 
questa proposizione sia divisibile, quando ve- 
ramente la Proposizion Unica del Girolami 
prova, ebe trovare quanti gradi di Longitudi^ 
ne possa aver oltrepassato un hast mento in 




mare da uà dato luogo àd un altro piu lonta- 
no , e trovare la LongUud^ne in mare è una 
medesima sola proposizione indivisibile non 
solamente, ma impossibile ' da dividersi. Ai 
dot’C , che vi ci rifflettano, apparisce chiaro 
tutto questo nelle quattro prilme Dimostra- 
^«ioni della Proposizion Unica pa\. 46. Dun- 
*que il Sig. Anonimo nè anche dopo il coin- 
modo di aver letto uu mese il libro è arri- 
vato ad intender la Proposizion Unica del 
Girolami , nè è giunto a sapere cosa sia , nò 
cosa voglia dire ritrovare la Longitudine in 
mare . £ questo suo falso supposto rimarcato 
per assurdo sopravvanza per risposta a tutto< 
r articolo, e a quanto mai più in avvenire 
si pensasse di scrivere contro la proprietà 
della maceria, e del libro del Girolami, pri- 
mo, e il solo Inventore. Tuttavia vuole quest’ 
Inventore darne le altre seguenti prove . 

». Rimarca anzi verissimo , lo che si vede 
nella Dimostrazione 5. alla pag. 51., che nel 
solo Dato particolare , e non mai universale 
di detta Dimostrazione, in cui una Nave per- 
corre mezzo solo grado di Longitudine nei 
solo viaggio d’un’ora sola, egli è sempre chia- 
rissimo. , che per fallare di mezzo grado di 
Longitudine in questo solo caso bisognerebbe 
che l’Orologio fallasse di quarantotto minuti 
al giorno . Se poi dalla detta Dimostrazione 
ristretta al suddetto Dato puramente parti- 
colare egli raddoppiando il calcolo , incende 
di cavare per regola universale , che per 
fallare dì un grado di Longitudine bìso~ 
gnerebbe , che /’ Orologio fallasse di novanta- 
sei minuti al giorno^ egli è qui caduto in un 
secondo falso supposto , avendo esso da un 
antecedente puramente particolare creduto di 

po.- 



poter cavare una conseguenza universale, una 
regola universale; lo che in Logica , ed ii» 
ogni scienza è sempre impossibile , è assur- 
do. Dunque egli non ha inteso nè anche la 
quinta Dimostrazione. Dunque come avrà egli 
inteso l’altra più astrusa alla pag. 23. duran- 
te fino alla pag. 16.? E con tali suoi assur- 
di, e falsi supposti, ne’quali egli è cadutosi 
miseramente a vista del Mondo, ha egli poi 
il coraggio di appropriarsi la materia dclGi- 
rolami? 

3. Per terzo falso supposto del Sig. Anoni- 
mo rimarca il Girolami la macchina oraria , 
ma non già solare , la quale è un non Ente 
tanto nel Sistema planetario del nostro Sole, 
quanto in tutti gli altri del Firmamento , 
possibili per analogia. 

4. Per quarto falso supposto , benché que- 
sto non logico , nè metafisico , ma ben però 
certissimamente morale , etico , considera 
l’aver il Sig. Anonimo supposto , che il Gi- 
rolami , il quale niente ancora senza Dimo- 
strazion geometrica fatta , o promessa ha a- 
xardato nel suo libretto, che finora non è , 
che elementare del Tomo, che ha da diven- 
tare , non avesse tenuta alcuna riserva per 
dimostrare la cifra indicata nel pubblico Fo- 
glio Notizie del Mondo num. 33. per caglon 
del Manuscritto perduto, (a) 

Non 



(a) Al qual ca«!o il Girolami ha sosritiilto l’ origina- 
le meno elfgaiue, e nien purgato del perduto.. 




5v Non vi d' mancano nell’arricolo del Slg.. 
'^^nonimo degli altri assurdi; i quali il Giro- 
Jami crede superfluo di esporre , bastando , e 
sopravvanzando ognun solo delli sopra spiega- 
ti per persuadere evidentemente il Pubblico 
dotto, che il solo Girolami è il solo Inven- 
tore della materia del suo libretto ; il qual 
Inventore per gelosia, e per timore di esser 
derubato tiene in petto due altre scoperte 
più sonare., e utili della sua scoperta esegui- 
bile delia Longitudine : sopra la quale salvi 
pure il Sig. Anonimo secondo la sua data pa- 
rola il suo metodo , e la sua regola ddla sua • 
Viacchina oraria ( si noti qui ) ma non già 
solare; della quale niun uso la il Girolam.i 
che in subjeBa materia si serve di Sole , e 
' tutte macchine orarie solari ( notisi ancora ) • 
tutte , e sole . solari in tutto l’indicato pro- 
gresso della sua 'Opera . Tra queste macchi- 
ne , per ometter per ora la Luna macchina • 
oraria solare anch^ essa’ ^ dà , e_ concede il. 
primo luogo, e principale ai suoi tre Oroloi 
giSolari, Equinoziali, esono: Primo: ìlGlc- 
bo 'J’erracqueo Protoroìogìo , e Vrotomacchina ' 
oraria Solare per tale dimostrata nello sue 
prove Geometriche alla png; i8, , c seg. Se- 
condo , il suo Orologio sferico del suo Corol-- 
Ji. duodecinao alla pag. 35, descritto, e for-- 
mato a tutu similitudine, del primo : Terzo » 
il suo Orologio a Tabella delineato alla pag.- 
i i. undici , e seg., e costruito a tutta somi- 
jlllanza delle Sezioni , e delle subdivisioni del . 
Globo Terracqueo Protoro agio , e Protomac— 
china oraria Solare ; la quale non soffre la-' 
mcno.ma agitazione dalia Nave battuta dalle ■ 
onde , nè dalie più grandi 'procelle di torti 
i Ma.ri del Mondo insieme anc he nel medec i,— 

mo 
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ITO tempo fiutt'jantì, come nel Pubblico Fo- 
glio Graziosi num. 48» Ha proposto in Elen- 
co, Si serve il Girolami di queste, e d’ogn’ 
altra macchina oraria Solare, e diniuna, che 
non sia Solare . Si serva dunque nel suo diffe- 
rente , e diverso metodo della sua macchina 
oraria ( notisi il distintivo ) ma non già So~ 
lare , il Sig. Anonimo : dalla qual però co- 
me oraria non potrebbe aver mai alcun 
enetto senza la radice , e la chiave del- 
la Proposizion Unica del Girolami , cha 
fa avvertito il Slg. Anonimo su questo pun- 
to. Cosi avremo amendue il piacere di gio- 
vare, ( benché per diverse, e per differenti 
vie però , nello stesso oggetto ) all’ Uman 
Genere j a cui moltiplicati nelle necessita i 
soccorsi , e i mezzi di aiuto vengonsi ad au- 
mentare anche i mezzi della felicità , cui, 
conceda il Cielo anche al Sig. Anonimo- 
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ARTICOLO 

INSERITO 

ìisWìGazzettaVrbana lO.Lnglio ipj. p.43?^ 
intorno alla scoperta di D. Giambattista de 
GirolamiParocco diFaeo indicato nel libret- 
to Modo ec.. 
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TL Slg. Abbate Glo: Battista Glrolamlqu: 
X Giorgio Pievano di Faeo , Autore del 
libro ultimamente uscito da’ Torch} del Sig. 
Graziosi , di pagine 56. in ii. circa al mo- 
do di tar uso di un suo orologio solare, nel 
quale paria di una sua scoperta , o sia modo 
di trovare anche col mezzo deir orologio jud- 
detto il vero grado di longitudine in terra 
in mare y che è stato necessitato di preveni- 
re il Pubblico col mezzo del Fogli del Sig. 
Graziosi suddetto n. 33. di aver egli perduto 
lo scritto contenente una tale scoperta, aflìn- 
ciiè, disse egli, chi lo trovasse, non aveste adito di 
potersela, con mezzo delle stampe, appropria- 
re; ed a cui è accaduto anche di aver ritrova- 
to l’eseguibilità di detto modo , nel punto 
che era terminata la stampa dei libretto stes- 
so, che per la promessa da lui fatta, nel me- 
desimo si stava attendendo: come si vede nel 
fine del suo libro , mediante una nota , ove 
esclama: inveni , inveni! e promette di quan- 
to prima pubblicarla; luall due ben singo- 
lari accidenti tanno qualche impressione a^chi 
era forse nel procinto di dare alla luce un 
metodo su tal proposito , non già di trovar 
la longitudine, ma quanti gradi di essa possa 
aver oltrepassato un bastimento in mare da un 
dato luogo ad un altro più lontano , col mez- 
zo appunto di una macchina oraria , ma non 
già solare, unitamente ad altre Coselle, che 
anno rapporto su lo stesso argomento; Perciò 
dallo stesso viene il Sig. Pievano eccitato a 
pubblicarla, ed a conservare il metodo da lui 
proposto , cioè col mezzo del suo orologio 
solare; col verificare, che per prendere erro- 
re d i un grado di longitudine , bisognerebbe 
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che l’orologio fallasse di 96. al iCÌor<^ 

no , c col far vedere^ che venendo- sostenuto 
li detto, suo orologio, come una bilancia sopra 
una nave anche agitata dall’onde, possa nello 
stesso vedersi che ora sia, & in quale minu- 
to , unica cosa , che egli ha detto , circa al 
modo di far uso del medesimo per trovare la 
longitudine in mare , ed in questo caso si 
conoscerà che la scoperta è tutta sua. „ 

,, Perchè l’aver egli con tanta premura pre- 
venuto il Pubblico di aver perduto uno scrit” 
to, che pure in un giorno si poteva stampa- 
re, fa presumere, che egli voleva appropriarsi 
una fatica non sua, al caso che da altri fosse 
stata data alla lucej daldi lui libro sì conosce, 
tratta una materia , che essendogli stata co- 
municata , non P ha ben intesa : l’ esclamazio- 
ne poi da lui fatta in fine del \\\ìto ìnvenì t 
inverni con la promessa di quanto prima pub- 
blicare l’eseguibilità del suo metodo, m.entre 
poteva fargli un aggiunta , fa con ragione 
dubitare, o cho gH dato anche lo 

scritto, ad altri confidato su la buona fede , 
o che ponendosi esso In silenzio; per averla 
soltanto promessa replicatamcntc su li pub- 
blici fogli , e nel suo libretto , qual’ ora una 
tale scoperta , quale ella sia , venisse alla lu- 
ce , possa aver un motivo di appropriarsela , 
come alla pag. 44- prevedendo il > caso , ha 
detto , che è facile inventis addere. Ma se 
egli , come dovrebbe , per non incontrare tali 
raccie, pubblicherà detta eseguibilità con quell’ 
istcsso metodo , che ha proposto nel suo li- 
bretto, egli sarà il vero Autore delia stessa; 
nè alcuno potrà lagnarsi di lui. >« 
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